
                                                      
 

 

 

 

 

 

In loving memory of Kobe 
and Gianna Bryant 

   

  

TEAM 86 DOMINA E DILAPIDA, EBRO KO ALL’OVERTIME 

Nella partita più rocambolesca dell’anno, i Coccodrilli subiscono a lungo l’iniziativa dei padroni di 
casa del Team 86 Villasanta, per poi rimontare incredibilmente 20 punti nell’ultimo quarto, sfiorare 
la vittoria a cronometro fermo e perdere di 1 punto dopo un tempo supplementare. Pazza Ebro!  

 

Serie C Silver 
Team 86 Villasanta-Ebro Basket 81-80  
Sedazzari J. 2, Galletta, Borroni 6, Gionso 4, Sallustio, Caterini, Martini 
16, Bertoldo 27, Girardin 5, Vignoli 15, Iosca 5. All. Tirsi. 

Dopo due vittorie arriva per Ebro una battuta d’arresto 
maturata nei 5 minuti di tempo supplementare sul parquet del 
Palasport di Villasanta, al termine di una partita a dir poco 
rocambolesca. I Coccodrilli partono fiduciosi, ma dopo i 4 punti 
iniziali subiscono un break di 12-0 che porta avanti la squadra 
di casa, che trova sempre buone soluzioni in attacco e chiude 
il primo quarto 22-13. I brianzoli sembrano non risentire delle 
tante assenze e continuano a spingere, capitalizzando su 
un’ottima difesa e colpendo in contropiede. Ebro è in serata 
no, con tante palle perse e basse percentuali di realizzazione 
dalla distanza, e il divario aumenta con il passare dei minuti, 
così Team 86 vola fino al +20 (64-44) a tre quarti di gara. Partita 
chiusa? Neanche per sogno. I Coccodrilli tirano fuori l’orgoglio 
quanto meno per limitare i danni e blindano la propria area, 
mentre cala la concentrazione dei villasantesi, che appagati del 
risultato e sicuri della vittoria, smarriscono la strada del 
canestro. Ebro lima punto dopo punto, e con lo scorrere dei 
minuti aumenta la convinzione di potere rientrare in corsa,  ma 
a 60’’ dalla sirena finale è ancora a -6. Parziale di 5-0 per Ebro, 
poi un tiro libero porta Team 86 sul 73-71 ad una manciata di 
secondi dalla fine. Ebro tenta il tutto per tutto e manda Vignoli 
al tiro da 3 sul filo della sirena. Il tiro non entra ma l’arbitro 
fischia fallo, a cronometro azzerato Vigno mette 2 tiri liberi su 
3 e si va all’overtime. Ebro in avvio prova a sorprendere gli 
avversari, ma paga il pegno della incredibile rimonta e perde 
pian piano lucidità, consentendo a Team 86 di far sua la partita. 

Prossimo turno: 
 

             vs.                                         
 

Sabato 1/2/2020 21:00 
MC2 Sport Village 
Via G. di Vittorio 1 
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LA SETTIMANA EBRO  4      0 
Referti rosa per tutte le squadre Under nella terza giornata della fase di classificazione. Gli U18, pur 
non brillando, vincono anche sul campo del Tumminelli e restano in testa al girone MI 2 Gold, mentre 

U16 e U15 sfruttano il turno casalingo nel “Sunday afternoon” alla Forza & Coraggio per incamerare 
due vittorie, rispettivamente su Polisportiva Garegnano e su Sangiorgese. Terza vittoria su tre partite 

anche per gli U13, che guidano il girone MI 1 Silver alla pari con Urania. 

| 

Under 18 – Girone MI 1 Gold 
Tumminelli Romana-Ebro Basket 56-68  
Barnabè 5, Bassi, Caterini 7, Chessa 2, D’Alonzo 28, Marelli, Piazza 
8, Ravasi, Rognoni 5, Sedazzari M., Tibiletti 7, Tirsi R. 6. All.: 
Ponticiello. 

Under 16 – Girone MI 4 Silver 
Ebro Basket-Polisportiva Garegnano 72-65  
Bistolfi 16, Mercuri 12, Coletta 4, Palestra 5, Traversari, Menfi 11, 
Alemagna 10, Panico 5, Aielli 2, Chessa, Triolo 1. All. Monzani. 

Under 15 – Girone MI 3 Silver 
Ebro Basket-Sangiorgese 58-54  
De Falco 17, Di Giovanni 3, Di Girolamo, Flaminio, Free 2, 
Genovesi 2, Giacon, Maggi, Mele 22, Palazzo 2, Pomo 10, Vuono. 
All. Verde.  

Under 13 – Girone MI1 Silver 
Canottieri Milano-Ebro Basket 43-56 
Alberoni, Aloi, Baroni 8, Besozzi, Casaccio 4, Cogliani 7, Fianco 6, 
Galimberti 5, Magsino 16, Matarazzo 6, Maurino 2, Merante 2. 
All. Borroni. 

 

 

La squadra Under 18 fa 3 su 3 nel girone di 
classificazione, andando a vincere sullo 
scivolosissimo linoleum del centro Crespi una 
partita non eccelsa tecnicamente ma sicuramente 
combattuta e intensa. La gara ha visto un certo 
equilibrio per 30 minuti di gioco, ma dopo il 
massimo vantaggio (+10) ad inizio terzo quarto dei 
padroni di casa, Ebro rimonta e nella quarta 
frazione piazza il break decisivo, chiudendo i conti 
e restando in testa al girone alla pari con Pioltello, 
in attesa dello scontro diretto di giovedì prossimo. 
Gli Under 16 si confermano squadra vincente tra le 
mura di casa e con Garegnano vendicano la 
sconfitta subita ad ottobre nella fase di 
qualificazione. Questa volta i ragazzi di Monzani 
entrano in campo con lo spirito giusto, grintosi in 
difesa e ben orchestrati in attacco, sorprendendo 
Garegnano che sbaglia facili conclusioni. A metà 
gara la partita sembra già chiusa con il +16 per Ebro 
che poi sale a +20 nel terzo quarto. Nell’ultima 
frazione Ebro tira i remi in barca troppo presto e gli 
ospiti si riavvicinano, senza peraltro mai mettere a 
rischio la seconda vittoria biancoverde nel Silver. 
Gli Under 15 giocano un primo quarto inguardabile, 
contro Sangiorgese, poi però voltano pagina e 
crescono con lo scorrere dei minuti, fino a ribaltare 
le sorti della partita nella quarta frazione di gioco. 
Continua la serie vincente degli Under 13 che 
vanno a vincere in riva al Naviglio sul campo della 
Canottieri, dopo una partita equilibrata. Si fa 
preferire Canottieri nella prima parte della partita, 
poi i Coccodrilli escono alla distanza e prendono il 
comando, senza mollarlo fino alla fine. 

 

 



 

 

 

 

 

 

10 DOMANDE A….. STEFANO VIGNOLI 
Oggi conosciamo meglio Stefano Vignoli, guardia di 190 cm, cresciuto nel 
vivaio Ebro per poi spiccare il volo nelle giovanili dell’Armani, vestendo 
anche la maglia della rappresentativa della Lombardia al Torneo delle 
Regioni 2015. Sarà per la sua faccia da ragazzo serio e posato, sarà per 
la sua “stazza”, sarà per il suo curriculum sportivo che ha fatto tappa 
anche a Bernareggio in Serie B prima del ritorno in Ebro due anni fa, a 
volte ci dimentichiamo che “Vigno” ha soltanto 18 anni e frequenta la 
quinta liceo scientifico, anche se calca il campo con il piglio di un veterano 
in C Silver con la maglia n. 23. Ecco le sue risposte alle nostre 10 domande.  

Quando ti sei avvicinato al basket e perché? Ho iniziato a 
giocare a basket molto presto, all’età di 6 anni. Non è stata 
una vera e propria scelta bensì un’attrazione immediata 
verso questo sport. Sicuramente mio papà, avendo giocato a 
basket, ha influito parecchio sulla mia decisione. 
Se non avessi scelto il basket, quale sport avresti praticato?  
Come tutti i bambini, il primo “gioco” che mi ha divertito è 
stato il calcio, quindi direi quello. 
Quali sono le tue passioni, al di fuori del mondo dello sport?    
Mi piace molto viaggiare, ascoltare la musica ed uscire con gli 
amici. 
Quali sono il tuo film preferito, il tuo libro preferito e il tuo 
cantante/gruppo musicale preferito?  Il mio film preferito è 
“Heat – La sfida”, il libro è 1984 e come cantante scelgo 
Eminem. 
Usando un solo aggettivo, come ti definisci cestisticamente? 
Quali sono i tuoi pregi e i tuoi difetti?  Versatile. Sono un 
buon attaccante, posso tirare sia dentro che fuori dal 
perimetro ma mi piace passare la palla e coinvolgere i miei 
compagni. L’aspetto che devo migliorare è sicuramente la 
difesa, soprattutto lontano dalla palla. 
Chi è il tuo giocatore di riferimento e per quale squadra di 
basket tifi? Non tifo per nessuna squadra attuale in 
particolare, ma ho una passione per i Chicago Bulls del ’92. 
Mi piacciono molto i giocatori europei, Luka Doncic 
soprattutto. 
Chi è stato l’allenatore più importante per la tua crescita 
come giocatore di basket?   Stefano Bizzozzero. Mi ha aiutato 
molto durante il mio percorso all’Olimpia Milano. Grazie a lui 
ho sicuramente fatto un salto di qualità. 
Che consigli daresti ad un ragazzo delle giovanili che vuole 
arrivare in prima squadra?  Gli consiglierei di lavorare tanto 
e   duramente, di essere  ambizioso  ma   umile  allo   stesso  

tempo, di non accontentarsi mai e di giocare sempre 
con il sorriso!  
Come gestisci la tensione prima di una partita 
importante? Come ti concentri? Hai dei gesti 
scaramantici particolari? Non sono superstizioso, quindi 
non ho una routine scaramantica pre-partita da seguire 
regolarmente. La musica mi aiuta a concentrarmi, a 
caricarmi e a gestire la tensione agonistica.  
Poche parole per convincere i lettori della Via del Basket 
a venire il prossimo sabato al MC2 Sport Village ad 
assistere alla vostra partita…. Siamo una squadra molto 
giovane e affiatata, che può dare anche spettacolo. 
Cerchiamo sempre di migliorarci sia nelle vittorie che 
nelle sconfitte, per questo abbiamo bisogno del 
supporto di tutti i nostri tifosi! 

 


